






L’affresco si trova in fondo alla navata destra della Basilica sull’arcata che sovrasta 
la cappella dei Magi. Venne dipinto da un ignoto maestro lombardo nella seconda 
metà del XV secolo. 
La rappresentazione è densa di riferimenti teologici: l’albero posto nella zona 
centrale della scena fa riferimanto al tronco di Jesse, dunque alle Sacre Scritture. 
Dietro l’immagine della Sacra Famiglia sono presenti due edifici: quello in rovina 
rappresenta il il vecchio mondo che cede il passo a quello Nuovo, rinnovato dalla 
venuta di Cristo. 

Si ringrazia Monsignor Marco Navoni per la sua cordiale partecipazione.

L’Adorazione dei Magi



Vince a soli venticinque anni, con giudizio 
unanime della commissione presieduta da Da-
niel Barenboim, il concorso internazionale per 
primo violino di spalla dell’Orchestra del Teatro 
alla Scala di Milano e da Maggio 2015 ricopre 
ufficialmente questo prestigioso ruolo che, in 
pochi mesi, le ha permesso di lavorare a fianco 
dei più grandi direttori al mondo come Daniel 
Barenboim, Riccardo Chailly, Daniele Gatti, Da-
niel Harding, Zubin Mehta e Antonio Pappano. 
Oltre all’impegno alla Scala prosegue nell’attività 
solistica e cameristica che la vede collaborare con 
direttori e strumentisti di fama.
Si è imposta giovanissima all’attenzione del 
pubblico e della critica conquistando importanti 
riconoscimenti in numerosi concorsi e vincendo 
a soli sedici anni il più importante concorso vio-
linistico nazionale: il Premio “Città di Vittorio 
Veneto”. Nel 2013, col Trio AMAR, assieme a 
Leonora e Ludovico Armellini, ha ricevuto il 
“XXXII Premio Abbiati” dedicato a Piero Farulli.
Ha tenuto numerosi concerti in Italia e all’estero 
(Stati Uniti, Spagna, Austria, Repubblica Ceca, 
Ucraina, Germania, Svizzera, Uruguay, Teatro 
Coliseum di Buenos Aires, Konser Salonu di 
Instanbul e Auditorium Parco della Musica a 
Roma) collaborando come solista con orchestre 
prestigiose. A dicembre 2013 ha debuttato come 
violino solista al Teatro alla Scala di Milano in 
Russian Seasons di Leonid Desyatnikov.
Appassionata di musica da camera, ha suonato 
in formazioni cameristiche con grandi musicisti 
come Salvatore Accardo, Pavel Berman, Rocco 
Filippini, Mario Brunello, Bruno Canino, An-
tonio Meneses, Antony Pay, Andrea Lucchesini 
e Bruno Giuranna e recentemente con diversi 
colleghi della Scala. 
Nel 2010 ha eseguito in anteprima mondiale a 
New York il Concerto per violino e orchestra in la 
magg. P. 49 di Ottorino Respighi, che ha inciso 
per Naxos e nel 2012, con l’Orchestra della Città 
di Ferrara diretta da Marco Zuccarini, ha esegui-
to, in anteprima italiana, il Concerto per violino e 
orchestra in re maggiore op.26 di Ermanno Wolf 
Ferrari, registrato dal vivo e inciso per la Tactus. 

In occasione di EXPO è stata invitata a suonare 
in concerto il Cannone di Guarneri del Gesù, il 
violino di Niccolò Paganini.
Suona il violino di G. B. Guadagnini, ex-Kley-
nenberg, del 1783 di proprietà della Fondazione 
Pro Canale.

Laura Marzadori 
Violino



Nel 2018 l’Orchestra da Camera di Milano Clas-
sica festeggia i venticinque anni dalla fondazio-
ne, avvenuta nel 1993: un traguardo importante 
per una formazione che mira a conservare le pre-
ziose e versatili esperienze passate e a rinnovarsi 
per divenire un punto di riferimento sempre 
più importante per un vasto pubblico, dagli 
habitués di lunga data ai più giovani. Il luogo in 
cui i suoni di Milano Classica prendono vita è 
fra i più suggestivi di Milano: la mitica Palazzina 
Liberty, uno scrigno che fu già teatro negli anni 
sessanta delle geniali sperimentazioni di Dario 
Fo e che vanta un’acustica ideale per questo tipo 
di formazione. L’architettura elegante e le fini 
decorazioni sono perfette per ospitare quel Sette-
cento, anche milanese, che fin dall’inizio è stato 
fra i cardini del repertorio dell’Orchestra. 
Sotto la direzione artistica di Michele Fedrigotti, 
nuova linfa è stata data in termini di qualità 
e numero degli appuntamenti, grazie anche 
all’apertura verso il mondo dei giovani talenti 
e dei nuovi interpreti. Senza però rinunciare 
ai musicisti già molto noti al grande pubblico: 
la stagione 2017/18, dedicata alla “Milano 
fantastica”, annovera nomi come Pierre Hantaï, 
Sergio Azzolini, Luisa Prandina, Bruno Canino, 
Monica Bacelli, Gemma Bertagnolli, Vanni 
Moretto, Alessandro Commellato e Gianluca 
Littera. Ensemble giovani, ma con un percorso 
già importante alle spalle, sono il Quartetto 
Indaco e le Cameriste Ambrosiane, che possono 
essere considerati come artisti “in residence”, 
capaci di dare una nuova impronta e un’identità 
sonora nuova all’Orchestra e alla Stagione. 
Conservando la vocazione originaria di forma-
zione in equilibrio fra grande repertorio, affron-
tato con un occhio di riguardo alle prassi stori-
che, e riscoperta di preziose rarità, l’Orchestra 
di Milano Classica intende sperimentare anche 
nuove forme di comunicazione del patrimonio 
musicale classico, dalla conversazione-concerto al 
coinvolgimento degli artisti in progetti sinestetici 
e video.
Milano Classica si è esibita come orchestra ospite 
in alcune delle più prestigiose sale italiane e 

straniere (Svizzera, Germania, Austria, Belgio, 
Slovenia, Spagna, Turchia, USA), collaborando 
con direttori e solisti di fama internazionale. Ha 
suonato nel Festival di Ankara, Festival di Lu-
biana, Festival delle Fiandre, Eté Mosan, Fanfare 
Festival (Louisiana), per lo Schubert Club (St. 
Paul, Minnesota), per Vassar College (State of 
New York), l’Oratorio del Gonfalone (Roma) e 
altre Istituzioni. Molti i compositori che hanno 
scritto appositamente per l’Orchestra e numerose 
le incisioni (Dynamic, Tactus,Vermeer Classics, 
La Bottega Discantica) premiate dalla critica 
specializzata
Alla vocazione da camera di Milano Classica 
se ne aggiunge una più prettamente sinfonica 
affidata alla bacchetta del M° Michele Brescia.

Orchestra Milano Classica



Diplomato in flauto con il massimo dei voti  
presso il Conservatorio G. Verdi segue i corsi 
di fagotto, violoncello, canto lirico e composi-
zione. Ventenne si accosta anche alla direzione 
d’orchestra formandosi con Emilio Pomarico 
e Aldo Ceccato. L’esperienza come direttore 
d’orchestra comincia dal repertorio operistico. 
Nel 1998 debutta con Don Giovanni di Mozart 
per il Comune di Milano presso Villa Bernocchi 
e per l’Accademia Musicale di Premeno (VB) 
dove incontra il soprano Luciana Serra. Con 
quest’ultima inizia un’intensa collaborazione 
che lo vedrà impegnato nelle Nozze di Figaro 
per Teatro Piccinni di Bari, Il Flauto Magico per 
il Teatro Coccia di Novara, Così fan tutte, con 
il baritono Nicola Ulivieri, e in diversi progetti 
didattici dedicati ai giovani interpreti.
Nel 2004 è assistente di Arnold Bosman al Tea-
tro Petruzzelli di Bari per l’allestimento di Nozze 
di Figaro. L’anno seguente dirige il Ratto del Ser-
raglio di Mozart e Pierino e il lupo di Prokofiev 
entrambe con la partecipazione straordinaria di 
Andrea Brambilla (Zuzzurro).
Inaugura la stagione 2006/07 del Teatro di 
Orbassano (TO) con Musica sull’acqua e Musiche 
per i reali fuochi d’artificio di Handel. Esegue il 
Concerto l’Imperatore di Beethoven con la piani-
sta Marlena Maychekovitz, la Sinfonia Jupiter e il 
Concerto K 299 di Mozart per flauto, arpa e or-
chestra con Luisa Prandina e Raffaele Trevisani.
Il 2009 si apre con Fabrizio Von Arx, Rober-
to Prosseda e il Doppio concerto per violino, 
pianoforte e orchestra di Mendelssohn. Con 
il pianista Cristiano Burato, il Concerto n.1 di 
Chopin e la Sinfonia n.1 di Beethoven calca il 
podio dell’Aula Magna dell’Università statale di 
Milano. 
Nel Dicembre 2010 è invitato a Che Tempo 
Che Fa, la trasmissione di Fabio Fazio in onda 
in diretta in prima serata su RAI 3. Lì dirige 
l’orchestra per l’esibizione in cui Sting ripropone 
i suoi più grandi successi.
Nel 2011 dirige il Concerto n.1 per pianoforte e 
orchestra di Chaikovsky ancora in collaborazione 
con Cristiano Burato e la Sinfonia Italiana di 

Mendelssohn presso il Teatro Coccia di Novara e 
l’Università Statale di Milano. A dicembre dello 
stesso anno dirige Rapsodia in Blue e la grande 
musica da film americana. Molti i concerti e i 
gala sinfonico-operistici con solisti quali Franco 
Maggio Ormezowsky, Yehezekel Yerushalmi, 
Leonel Morales, Linda Campanella, Patrizia 
Cigna e Roberta Mameli. Dirige nel 2013,presso 
il Teatro Arcimboldi di Milano, i balletti Lago 
dei Cigni e Schiaccianoci con il corpo di ballo di 
Stati di San Pietroburgo. A marzo 2014 ha colla-
borato con Uto Ughi per il concerto dei vent’an-
ni dell’Orchestra Coccia di Novara e nel 2015 
collabora con il violinista Francesco De Angelis 
per l’esecuzione Concerto in re maggiore per vio-
lino e orchestra op.61 di Ludwig van Beethoven a 
San Gaudenzio, Novara. Nello stesso anno è nata 
“Segni di Bellezza” una stagione musicale di cui 
Michele Brescia è ideatore, direttore artistico e 
direttore d’orchestra. Negli eventi della stagione, 
arrivata ormai alla quarta edizione, attualmen-
te in corso, si sono esibiti diversi solisti come 
Cristiano Burato, Marinella Pennicchi, Marzia 
Castellini, Enrico Ivilia e cori come Ars Cantica 
Choir di Marci Berrini e Anzolim de la Tor. 
Ultimo impegno di rilievo, la direzione della Pa-
tetica di Chaikovsky in San Gaudenzio a Novara 
il 31 gennaio 2017.
Michele Brescia si occupa anche di musica sacra. 

Michele Brescia



Ha diretto negli anni diverse formazioni corali 
con le quali ha affrontato importanti pagine del 
repertorio: Grande Messa K 427 e Requiem di 
Mozart, Requiem di Faurè, Magnificat di Bach. 
La Petite Messe Solenelle di Rossini, lo ha portato 
in tournée in Austria e Ungheria assieme al 
coro dell’Università Statale Bicocca di Milano. 
Attualmente è il direttore del coro liturgico della 
Basilica di Sant’Eustorgio, del coro polifonico 
MusicaInCanto e di Choralia.
Da quindici anni affianca all’attività artistica 
quella didattica. Insegna flauto, musica d’insie-
me, esercitazioni corali ed orchestrali in diverse 
scuole di musica, accademie e licei di Milano e 
provincia. 
Ha realizzato trascrizioni e arrangiamenti del 
repertorio operistico per studenti delle scuole 
primari e secondarie. Ha composto brani per en-
semble di fiati, orchestra da camera e sinfonica, 
coro e diverse formazioni dal duo all’ottetto. 



La Fondazione si pone l’obiettivo di posizionare l’Italia nel mondo attraverso
la definizione e la comunicazione della sua Identità Competitiva, rappresentata
da quella caratteristica unica e posizionante che è la bellezza.
La missione della Fondazione è valorizzare tale bellezza, nella sua accezione
più ampia, trasformando il suo straordinario potenziale in una risorsa strategica
di sviluppo economico e sociale.
Per ottenere questo risultato essa si propone come una Piattaforma Progettuale 
Aperta. Un soggetto che aggrega le Istituzioni della società civile che già operano 
nella direzione della valorizzazione del nostro patrimonio e raccoglie intorno al suo 
progetto la migliore Imprenditoria del Paese. Questo in vista della realizzazione
di progetti interdisciplinari, a sostegno dell’Identità Competitiva del Paese e in 
grado di generare la partecipazione e il coinvolgimento a diversi livelli di Imprese, 
Istituzioni, Mercati Esteri e Cittadini.
In quest’ottica, per il terzo anno consecutivo, la Fondazione patrocina l’iniziativa 
musicale “Segni di Bellezza”, profondamente convinta dell’importanza di riaccendere 
l’interesse del pubblico e soprattutto dei più giovani verso questa straordinaria forma 
d’arte, che rappresenta senza dubbio una delle espressioni più eccellenti della nostra 
cultura e del patrimonio identitario del nostro Paese.
Il dotarsi di una identità condivisa, in cui gli italiani possano riconoscersi e con 
la quale il Paese possa orgogliosamente rappresentarsi e competere nello scenario 
internazionale, permette infatti ai destini individuali di fondersi in un destino 
collettivo, del quale ciascuno può e deve sentirsi un protagonista.

www.patriadellabellezza.it
facebook: Italia Patria della Bellezza





È possibile sostenere il progetto “Segni di Bellezza” 
effettuando una donazione.
Segni di Bellezza ha scelto di lasciare l’ingresso libero 
ai concerti riservando però posti ai soci in un settore 
dedicato. Attraverso la vostra libera donazione avrete 
la possibilità di avere un vero e proprio abbonamento, 
non per essere certi di riuscire ad entrare in Basilica, 
ma per sostenere in maniera concreta l’iniziativa. 
È l’impegno di tante persone accomunate dal desiderio 
di portare la bellezza nel mondo anche in questi tempi 
difficili in cui può prevalere la tentazione di tagliare su 
tutto ciò che sembra superfluo, ma che rende l’uomo 
più bello.

Come effettuare la donazione:
il versamento può essere effettuato tramite bonifico 
bancario a: Banca Prossima, Milano
intestato a: Associazione Choralia
IBAN IT45 P033 5901 6001 0000 0133 714   
inserendo come causale il proprio nome e cognome 
e contributo all’Associazione Choralia per il progetto 
“Segni di Bellezza”.

Contatti:

stagione.segnidibellezza@gmail.com
www.michelebrescia.it
facebook: Michele Brescia
www.orchestramilanoclassica.it
facebook.com/milanoclassica

Con il contributo di:

Prossimo appuntamento:

3 febbraio 2018, ore 21 
Concerto “Serenata al creato”

Wolfgang Amadeus Mozart
Serenata Eine Kleine Nachtmusik
K 525
Pëtr Il’ič Čajkovskij
Serenata per orchestra d’archi
op. 48

Orchestra sinfonica Milano Classica
Direttore Michele Brescia


